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1.   SCOPO


Il presente documento descrive le modalità di determinazione dei costi orari nei contratti per attività lavorative.


Il documento individua anche il contenuto delle informazioni richieste per la determinazione dei costi orari.






2.   APPLICABILITA’


La presente metodologia è applicabile a tutte le Aziende di progettazione, sviluppo e trasformazione; essa non è applicabile alle Aziende commerciali pure, nonché agli Enti ed Istituti di Ricerca.




3.   INTRODUZIONE ALLA METODOLOGIA


3.1   CONSIDERAZIONI GENERALI E PREMESSE ALLA METODOLOGIA


Se l'analisi di costo è lo strumento per determinare l'equo costo di una offerta, allora, poiché la Ditta offerente ha esaminato e verificato tutti gli elementi di costo necessari attingendo le informazioni anche dalla sua contabilità (generale e industriale), è corretto e giusto che, nelle trattative private o dirette, la Pubblica Amministrazione (P.A.) appaltante abbia accesso alle medesime informazioni.


In tal caso compenetrando una onesta dimostrazione da parte della Ditta dei propri costi e l'azione della P.A. consistente nel loro controllo e nella loro analisi critica (privilegio del corretto management) si potranno avere gli elementi necessari e spesso sufficienti per una equa valutazione dei costi.


L'esigenza di confrontarsi con la Ditta su un piano rigorosamente professionale nel campo delle attività lavorative ha indotto ad elaborare una propria Metodologia per la determinazione del Costo Orario (nel seguito abbreviato CO) della mano d'opera delle Aziende interessate allo sviluppo dei programmi esecutivi di lavorazione.


Infatti il CO della mano d'opera (più precisamente del personale diretto o produttivo) assume, di solito, una importanza determinante tra i parametri che concorrono a formare i costi delle attività contrattuali; inoltre la sua formulazione, riferita costantemente alla Metodologia, condizionando direttamente la scelta e l'entità degli altri parametri che determinano il costo totale dell'offerta, costituisce un solido riferimento per lo sviluppo omogeneo delle analisi di congruità tecnico-economica delle offerte.


I Costi Orari della mano d'opera vanno determinati sulla base degli accertamenti, eseguiti presso ogni singola Ditta, intesi a formulare l'incidenza dei vari elementi di costo concorrenti e riconoscibili in quanto necessari e giustificabili.


In tal modo si perviene a Costi Orari della mano d'opera che sono espressione e funzione della bontà organizzativa e gestionale di ogni singola Ditta oltre che dei tipi di attività che vi si effettuano.


L'accertamento di cui sopra deve effettuarsi sulla base di uno studio del CO predisposto dalle Ditte: pertanto esse devono ben conoscere la Metodologia.


Al fine di rilevare lo spirito con cui e` stata elaborata la Metodologia occorre esprimere qualche brevissima considerazione sulla Contabilità Industriale e sull'Analisi di Bilancio.


In una Azienda la Contabilità Industriale è oggi intesa essenzialmente come strumento di direzione: infatti essa permette l'interpretazione del processo industriale e la valutazione dei risultati anche rispetto alle previsioni (budget - analisi degli scostamenti).


Il risvolto di tale concezione e' la responsabilizzazione economica del manager. In termini pratici, nel moderno concetto di Contabilità Industriale non ha più significato il tradizionale contrasto fra tecnici e contabili.


E` quindi necessario che il contabile sia sufficientemente tecnico da saper interpretare correttamente i fatti che misura e valuta e che il tecnico sia sufficientemente sensibilizzato ai costi da saper giudicare la validità della sua azione in base alle conseguenze economiche che ne derivano.


Il bilancio, al pari di un contachilometri o di un termometro, è uno strumento di controllo nel senso che esso diagnostica sinteticamente la situazione dei vari settori aziendali e dà utili indicazioni sulla terapia da seguire.


L'analisi di bilancio, insita nella Metodologia, rappresenta un potente strumento di diagnosi della situazione aziendale e permette, fra l'altro, di comprendere meglio l'organizzazione, la produttività, il cash-flow economico e finanziario, il tipo e l'entità del ricorso a sub-fornitori nonché altri datispecifici dell'Azienda atti a facilitare l'elaborazione parte della P.A.


Anche nel caso che la P.A. dovesse gestire una commessa industriale in regime di "controllo costi" la Metodologia si rivelerebbe lo strumento essenziale per assicurare la omogeneità ed il regolare approntamento della contabilità nelle fasi di avanzamento.


Prima di passare alla descrizione della Metodologia preme sottolineare che essa non deve essere intesa come una "legge da rispettare o una regola da seguire in modo acritico o burocratico"; essa va intesa come il "costante riferimento a cui le parti, in contraddittorio, sono vincolate per sviluppare su tale base l'analisi ed il confronto professionale".


Per la P.A. lo sviluppo della Metodologia per la definizione dei Costi Orari è una esigenza insopprimibile che deriva dalla generale indisponibilità di dati di confronto che caratterizzano i settori delle attività spaziali e di quelli ad alta tecnologia.


Essa, infatti, è lo strumento che fornisce alcuni parametri necessari ai tecnici per esprimere fondati pareri di congruità tecnico-economica delle offerte da sottoporre all'analisi dei costi come avviene nelle trattative private.


A tale proposito è bene specificare che, al fine di pervenire al costo globale di prestazioni o/e forniture, vi sono dei criteri generali che vanno tenuti sempre presenti sia da chi effettua gli accertamenti, esamina, definisce e concorda i Costi Orari, sia da chi è impegnato nelle analisi di costo delle attività; in particolare quest'ultimo deve conoscere chiaramente quali sono gli operatori produttivi (o diretti) della Ditta dei quali deve valutare i tempi associati alle attività produttive: infatti, detti operatori devono corrispondere a quelli tenuti a base per il calcolo del CO.


Inoltre, si deve tenere presente cosa è compreso nel CO e cosa può, invece, essere valutato a parte come costo diretto su commessa, allo scopo di evitare di addebitare più volte elementi di costo già considerati, in tutto o in parte, nel CO .


I Costi Orari sono ricavati dai dati di consuntivo o/e di budget: da un lato ciò significa che i documenti di consuntivo e di budget sono necessari per esprimere delle analisi che si inquadrino nel contesto storico tenendo anche conto della evoluzione delle strategie aziendali; dall'altro vuol dire che i Costi Orari potranno riferirsi ai dati di consuntivo o di budget a seconda che l'azienda operi in fase di regime oppure di avviamento o di ristrutturazione.


I Costi Orari, concordati con le Ditte e certificati, vanno riferiti al baricentro dell'anno finanziario di riferimento essendo valori medi ritenuti validi per tutta la durata dell'esercizio.


Qualora i Costi Orari debbano riferirsi ad una data successiva al periodo di validità, l’aggiornamento si effettua attraverso un fattore di aggiornamento ricavato e applicato nel modo descritto nel seguito.


Al termine della premessa si sottolinea la necessità che gli analisti incaricati di effettuare l'accertamento, devono possedere capacità ed esperienza sufficienti per orientarsi su contabilità aventi impostazioni diverse tra le varie ditte, spesso complesse e, talvolta, non strutturate per fornire in modo diretto tutti i dati nelle forme richieste dalla Metodologia.


3.2     CRITERI GENERALI


Prima di elencare i criteri generali a cui bisogna riferirsi per la determinazione dei Costi Orari, si stabilisce che il costo globale di prestazioni o/e forniture è il risultato di un concorso di numerosi elementi di costo, alcuni dei quali sono compresi nel CO mentre tutti gli altri vengono conteggiati a parte avendo un carattere specifico; sono, cioè, direttamente imputati su commessa.


Tra gli elementi che concorrono alla formazione del costo globale di prestazioni e/o forniture, alcuni sono:






	•  


	direttamente connessi con le varie operazioni necessarie per l'espletamento delle prestazioni e/o forniture e che si prestano quindi ad una stima ed a un controllo diretto in quanto desumibili da documentazione tecnica (disegni, requisiti, specifiche ecc.) e dai tempi delle fasi di attività produttiva (engineering, integration, test, quality control, ecc.);







	•   


	indirettamente connessi con lo svolgimento delle operazioni necessarie per l'espletamento delle prestazione e/o forniture e la cui incidenza di costo non è agevolmente stimabile e controllabile.








Tra gli elementi direttamente connessi con le varie operazioni vi sono: materie prime, semilavorati, componenti elettrici ed elettronici, componenti hi-rel, forniture di prodotti hardware standard, attrezzature e impianti specifici ed, in generale, tutti elementi di costo che hanno un carattere specifico in quanto connessi unicamente all'espletamento di un determinato tipo di lavorazione.


A questi elementi debbono essere attribuiti i relativi costi comprendendovi quelli aggiuntivi quali: maggiorazioni sui prezzi all'origine per valutarli a piè d'opera presso la Ditta che li impiega, maggiorazione per sfridi, scarti di lavorazioni, ecc.


L'altro importante elemento direttamente connesso alle operazioni è rappresentato dall'insieme dei tempi necessari per eseguire l'insieme delle operazioni previste dalle fasi produttive. Questi tempi debbono essere stimati e controllati, con buona approssimazione, dal personale tecnico del committente.


Gli elementi di costo indiretti sono invece costituiti da tutti quei costi propri dell'organizzazione generale dell'Azienda, costi non meno essenziali per l'espletamento delle prestazioni e/o forniture, ma connessi ad esse in modo indiretto, in modo, cioè, da non potersi agevolmente stimare e controllare sulla base dell'esame delle operazioni dirette.


Si tratta in sostanza dei costi del personale improduttivo (o indiretto) le cui prestazioni non sono, in genere, imputabili direttamente alle singole lavorazioni, nonché dell'insieme delle spese generali di funzionamento aziendale, commerciali, amministrative, ecc.


Appare quindi conveniente conglobare in modo opportuno nel CO le incidenze, per ogni ora produttiva vendibile dall’Azienda (e acquistabile dal cliente), dei predetti costi indiretti,aggiungendole al CO base (Costo Orario del lavoro) dei produttivi in modo, cioè, da pervenire ad una tariffa che applicata alle ore vendibili consente sia il recupero del costo del lavoro del personale impiegato direttamente sulla commessa, sia dei costi indiretti.


È fondamentale considerare il CO come il risultato di una aggregazione di costi nella quasi totalità economici e quindi non un fatto finanziario. 
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